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Giornate della cultura sovietica a Roma 
r t 

Animiamo d a w e r o ad 
uiiii «agta tlella ciillura au
l e t i c a — nel più largo 
*eii-o della parola — a 
lliiinii, Li) He esposizioni 
l'olografiche al pnlnzro di 
\ ia Nazionale permettono 
di \edere il \ ero \ o l l o del
la \ i la o i l i e i iu del citla-
ilino Maid ico . ino»co\ila o 
cilicii.ino ehe -ia. Ninne-
ro»e -.oiio le manifesta/io
ni arlisiielie. dall'» ensem
ble » della Flotta ilei Mar 
Neio , ai conceil i del ramo
so pianista Oi - l i .uh . Adina-
ino \i*iu una panila — 
d a w e r o amiil iexole — li a 
Nomai.a/ io e la sfumila 
ZSK'V di Mo-ea; assisteie-
ino alle e*ilii/ioni dei im
piliti ì ginnasti s n i d i c i . .ih-
liiaino già .muniialo la cam
pionessa di si-.uilii Japiin-
diise\ili , d i e eomlialle »li 
uomini come im'atn.i//<nic 
con il i a \ a l l o della scac-
chieia. suo pe/./o piefei i to . 

Il mel i lo o i^an i / / a l i \ o di 
ipiesia ampia i . iwfin.i ap
pai liene -en/.'.illio ali" \ s -n-
cia/ ione Ilalia-L'RSS. Ma è 
molto sijtnificati\o il Tallo 
che del comitato iTonoie 
delle « (Giornale della col
l ina so\ ieiii-a » facciano 
patte una \enl ina di mi
nistri e che il Comune di 
Homa abbia p i o w e d u t o a 
creare le migliori condi
zioni per lo sxolsimento 
della manifesla/ioiie. 

Le Giornale fanno palle 
d i l pioce»»o di s \ i luppo e 
di approfondimento dei 

Nel nome 
dell' amicizia 

La significativa composizione del 
comitato d'onore - La cultura veicolo 
di pace e distensione - Una svolta 
positiva - Un denominatore comune 

lapponi amichevoli Ha 1 
due popoli , i due paesi. 
.Non abitiamo di che la-
menlaici dell'andamento di 
questo pi messo . I.e cose 
\anuo sciupi e a\anl i : con 
un i inno un po' più velo
ce nel campo economico, 
inv po' più lento, ma sciu
pio inst i i : l l i \o . nel campo 
politico. 

La cullili a è pai te iute-
<!iaule della vita na/ionale 
e intei nazionale e pali imo-
uio inalieiialiìle della pa
ce e della dctuocta/ia Non 
t per caso che un noto «e-
taica nazista sì aliati.iva 
ad una pistol i sentendo la 
paiola K cullili a ». Ma. al 
conti ai io della vecchia sen
tenza HI era. le muse non 
dominilo quando Inoliano i 
cannoni, esse MIIHI al sei-

\ i / . io della pace e della di
stensione. La cultura sovie
tica è ed è sciupi e siala 
al sei v i / io della pace, al 
servi/ io del socialismo du
lia vinto nell 'URSS e si 
sviluppa. 

La cullili a sovietica con
serva ed arricclii*ce il pa
ti imonio delle pi credenti 
genera/ioni dei popoli che 
fanno pal le del l 'URSS. Ma 
è un fenomeno che »i dif-

fci enzia i|iialilaliv ameule, 
iileol(i|:icatnenle, dalla cul
lili a borghese. 

La coesistenza p.uifita 
nell'ultimo decennio è di
ventala la spina dm sale del
la politica internazionale. 
K' innegabile che questa 
svolta positiva è in pian 
patte dovuta al piogiannua 
di pace sovietico, alla co
siddetta a linea Hie/nev ». 

tVcl campo e ionomieo e 
politico — tulli lo i ieono-
scouo (ome un assioma — 
la coe«Nicn/a picsuppone 
non ingerenza assiduta ne
gli affati interni di un al
i lo paese, di un al i lo leni
rne sociale, l'in troppo, al
cuni in Occidente escludo
no il campo culturale da 
questa legge e da questa 
pratica. Succede che alla 
vila cullili ale sovietica ven
gano applicati i ci ilei i di 
giudi / io hoighcsi . Ci sono 
anzi tentativi di piessione, 
di licatto in questo senso. 
'l'ulto ciò UDII favorisce a— 

soliitaiuente la causa della 
coc-i-icnza e convivenza pa
cifiche. K' lecito ricoularo 
un interi ogalivo di Brez
nev. pioposto al Congicsso 
della pace svoltosi iccentc-
niente a Mosca: « Se ih ie -

ilfssimo rome pi emessa per 
lo sviluppo ili normali re
lazioni interstatali la mo
difica di quelle leggi e que
gli ordinamenti della socie
tà borghese che contrasta
no con le nostre conce/ io
ni di giustizia e di doluti
ci a/ia? ». 

Il mondo, la pace non 
pol iebbeio in questo caso 
ambirò avanti. 

La cooperazione cultura
le. COIIIU quella politica ed 

economica, devono rispet
talo la sovranità, le tra
dizioni, le leggi di ogni 
paese. Solo in questo caso 
si veiifica il vero scambio 
dei vaimi culturali ed il 
icc ipioco aiiicchiineiito spi-
i ilII.Ilo dei popoli. 

Pei che la cullili a sovie
tica e quella italiana si at
tuano da anni? Cerio, per
ché ambedue cono l icche. 
ma a m b e per la loio di
versità che pioviene dalle 
differenti condizioni Mori-
co-sociali. l'allenilo da que
sto diversità, dobbiamo rin
vigorite il denominatore co
mune che è rindispeiisabi-
le rapporto di ogni cultura 
con la causa della pace. 
dell'amicizia Ira i popoli. 

Le K giornate della cultu
ra sovietica » a Roma, sen
za dubbio contribuii anno a 
raggiungere questi nobili 
obiettivi. 

Vadim Ardafovski 
Corrispondente delle 

e Isvestia • 

Il Palazzo delle Esposizioni, In via Nazionale; qui sono allestite tre folomost-e sull'URSS che hanno già richiamato migliaia e migliaia di visitatori 

Al Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale 

Genio e umanità di cento popoli 
nelle tre fotomostre sull'URSS 

I temi della rassegna: la Siberia, Mosca, il paese e la gente - La selezione dell'artigia
nato, dell'editoria e della gastronomia - Un viaggio suggestivo nella natura e nella società 

Le « Giornate della cul
tura sovietica » si ramifi
cano in varie sedi che per 
uno o più giorni ospitano 
le iniziative: dallo stadio 
Olimpico, al Palazzo dello 
Sport, dall'Accademia di 
S Cecilia al Teatro del
l'Opera, dal Planetario al
la Federazione scacchisti
ca. C'è, tuttavia, una se
de che non ha carattere 
precario e che. aperta 
mercoledì scorso sarà at
tiva fino all'll novembre: 
è il Palazzo delle Esposi
zioni di via Nazionale. Qui 
hanno sede le tre mostre 
fotografiche delle « Gior
nate » e le mostre-mercato 
dell'artigianato e dell'edi
toria. 

Sul grande pannello d'in
gresso è scritto die le mo
stre riguardano la Sibe
ria. Alosca e la gente del
l'URSS. Diciamo subito 
che il settore riguardante 
la capitale costituisce so
lo uno spaccato estrema
mente sintetico di una 
realtà umana, sociale, eco
nomica. urbanistica, cultu
rale che meriterebbe ben 
altra dimensione. C'è. tut
tavia. un elemento che da 
solo dà già il senso di un 
processo di organizzazione 
della città secondo un mo
dello socialista: si tratta 
del piano per un « quar
tiere integrale ». ora in 
costruzione e che sarà ul
timato fra quattro anni. 
C'è la grande foto del pla
stico e una didascalia *u 
cui i romani farebbero be 
ne a concentrare la loro 
attenzione facendo uno 
sforzo di fantasia: dovreb
bero mettere idealmente a 
confronto questo quartiere 
moscovita e il suo omologo 
romano, cine Spmaceto 

Di assai p:ù vasto respi
ro sono le altre due mo
stre. La più significativa 
è senza dubbio quella sul
la Siberia, l'immensa e 
ancora largamente miste
riosa terra che corre dal
l'Europa al Mar del Giap
pone. Si poteva cadere in 
suggestioni naturalistiche 
o nella scontata esaltazio
ne dello sviluppo economi
co in regime sovietico. Gli 
ordinatori hanno adottato 
una « chiave » più comples
sa. C'è una prima sezione. 
davvero affascinante, di 
carattere culturale. Vi so
no. cioè, testimonianze au 
tentiche delle culture na
zionali di vari popoli au 
toc toni (Ciukotki, Nientzi, 
Khanti. e così via) dalla 
recentissima caratterizza
zione nomade e pastorale. 
i cui valori folkloristici non 
solo sopravvivono alle mo 
derne strutture industriali 
ma vengono amorevolmen
te valorizzati. 

Stili - ornamentali, arti 

Le sale deve seno allestite le fotomostre sull'URSS sono visitate da migliaia di persone 

plastiche « minori *, lavo
razioni in pelle, in legno. 
in osso, in pietra, in tes
suto manuale costituiscono 
per un visitatore attento 
altrettante materializzazio
ni di civiltà che lo spazio 
rende esotiche ma non e-
stranee alla nostra sensi
bilità. 

Vi è poi la parte pro
priamente documentaria 
che riguarda le condizioni 
geologiche, idrologiche, cli
matiche e il modo come 
l'uomo interviene per la 
loro scoperta e valorizza
zione. Qualche esempio: il 
bacino del lago Baikal. le 
grandi dighe del comples-
s-» Enis>eij Angarà. gli im 
mensi giacimenti di idro 
carburi della parte nord
occidentale. C'è un'ampia 
rassegna di campioni mi
norali E c'è. nel suo mi 
steri oso impasto ferrigno. 
il meteorite caduto nel 
1947 

La mostra siberiana è 
completata da un'ampia 
rassegna sugli insediamen
ti scientifici e sulle tema
tiche di ricerca da essi af
frontate. Dinanzi alle enor
mi difficoltà frapposte dal
la natura al suo assogget
tamento. l'uomo reagisce 
con l'impiego della sua ar
ma più potente: la scienza. 
Ecco l'esempio non più uni
co di Akademgorodok. che 
proietta la potenza delle 
sue strutture di ricerca su 
tutta l'area siberiana e 
che. appena può. genera 
nei luoghi più impervi « cit-
tadell » scientifiche - che 
saranno il seme di una mo
derna colonizzazione. Chi 
sappia osservare con un 
minimo di attenzione tutto 
questo materiale documen
tano e testimonianze non 

. può non trarre chiara la 
sensazione che si è in pre
senza di una immensa av
ventura umana, forse la 

più grande avventura pa
cifica dell'uomo, da cui 
molto'dipenderà la sorte 
non solo dei sovietici ma 
del mondo intero: basti te
ner presente quanto si scri
ve e si dice, proprio in 
queste settimane, sull'in
teresse vitale che l'Europ-
pa. gli StaU Uniti. l'Estre
mo Oriente recano alla va
lorizzazione delle risorse 
energetiche siberiane. 

La terza mostra foto
grafica affronta il tema: 
il paese e la gente. E' 
una piacevole rassegna di 
immagini in bianco e nero 
e a colori che raggiunge 
spesso altissimi valori este
tici e che sempre offre 
spunti di visione dell'urna 
nità sovietica soffusi di 
sottile e partecipata irò 
nia. Se potessimo fare un 
esempio che non rechi tor
to al livello delle altre ope
re. ci richiameremmo a 
quella foto racconto die 

Dall'URSS sono giunti anche un cuoco e un aiuto-cuoco: ogni giorno le specialità russe 
da loro preparate si possono gustare nel noto ristorante e Sabatini > all'arco di San 
Callisto, a Trastevere 

mostra un piccolo cerbiat-
• to salito sul tavolo e in

tento a mangiarsi lo yo 
gurt destinato al bambino 
che, dinanzi alla sfacciata 
intraprendenza dell'anima- -
letto, si rifugia in un pian- J 

to dispettoso e disarmato. 
Oppure, forse ancor più 
significativa perché meno 
eccezionale e più tipica 
del paesaggio umano so
vietico, ci riferiremmo al
l'altra foto che mostra, 
nell'alone grigio dell'inver
no russo, le figure dia
loganti di un giovane e di 
una ragazza su un lungo
fiume urbano e con ac
canto, nero e come par
tecipe dej dialogo, un con
trabbasso che può appar
tenere indifferentemente a 
lui o a lei. 

I saloni d'ingresso del 
Palazzo delle esposizioni 
ospitano la mostra merca
to dell'artigianato, dell'edi
toria e della gastronomia. 
II lungo banco dei souve-
nirs merita una parola par
ticolare. L'URSS, si sa. è 
una grande potenza indu
striale. Viene spontaneo 
chiedersi se il suo modulo 
di sviluppo è destinato a 
ricalcare certe esperienze 
occidentali di cui è carat
teristica la distruzione di 
tanti valori tradizionali, 
uno dei quali è. appunto. 
l'artigianato minore. Qui. 
nel salone, c'è una testi
monianza della scelta op
posta fatta dai sovietici. 

Le statistiche dicono che 
il piano quinquennale in 
corso prevede un aumento 
dell'80't della produzione 
artigianale culturale e uti
litaria. che già oggi rag
giunge il cospicuo valore 
di 6 miliardi e mezzo di 
rubli. La linea è quella 
di valorizzare antiche scuo
le (le miniature di Palekh. 
i merletti di Volngda ed 
Eletz. il ferro battuto del
la Georgia, il legno dipin
to di Gorkij. i ricami di 
Mstera) e di riscoprirne 
altre, assopitesi nel tem
po. Si è capito che in una 
società industriale e ad al-

• to livello culturale non so-
• Io c'è posto per una pro
duzione artigianale ma c'è 

•anzi necessità di essa: sia 
'sotto il profilo dei valori 
culturali che sotto quello 

. economico. Ecco, allora, 
i che ci si dedica alla for-
- mazione di nuove leve di 
' artigiani • con attenzione 
non inferiore a quella pre-

' stata nella formazione dei 
' quadri industriali. Di que

sta linea condotta. la mo
stra-mercato reca una te
stimonianza certo parzia
le, ma significativa e ac
cattivante come dimostra 
l'enorme successo di ven
dite degli oggetti esposti. 

6 e 7 novembre al Palazzo dello Sport (EUR) 

Ginnastica: 
il messaggio 
di Ljudmila 

Anche se non ci sarà la Korbut, l'i angelo di Monaco », 
nelle due serate di ginnastica, ci sarà pero la sua scuola, 
l'inimitabile scuola sovietica che proprio negli ultimi due anni 
ha affermato la sua supremazia mondiale. Simbolo di questa 
supremazia è Ljudmila Turisceva che guiderà la squadra: 
una studentessa di 21 anni, nativa del Caucaso, al culmine 
del successo. Debuttò in ginnastica nel 1965, divenne nazio 
naie due anni dopo. Si mise in luce sul piano internazionale 
nelle Olimpiadi del 1968. Nel 1970 conquistò il titolo mondiale 
assoluto; nel 1971 quello europeo. Nel 1972 è stata campio
nessa olimpionica e campionessa assoluta nazionale. Infine, 
recentemente il trionfo di Londra ove ha vinto cinque titoli 
continentali: il completo, le parallele asimmetriche, il vol
teggio al cavallo, la trave e il corpo libero. Nella foto: ia 
ginnasta sovietica Ljudmila Turisceva. 

9 e 11 novembre al Teatro Preneste 

Folk ucraino 
dalla fabbrica 

i 

e dal villaggio 
II complesso folk « .la

trali » di Kirovgrad (Ucrai
na) è un esempio tipico 
dell'interesse e della co
stanza con cui ognuna del
le quindici repubbliche so
vietiche conserva e vaio 
rizza la propria cultura 
nazionale. Quello dei com
plessi folk è un fenomeno 
di massa in tutta l'URSS 
che raggiunge, come in 
questo caso, livelli che noi 
definiremmo professionali. 

Il complesso « Jatran » 
è stato fondato nel 19-19 
nella fabbrica metalmec
canica della città. Inizial
mente si trattò di uno dei 
tanti esperimenti di fol
klore dilettantistico, ma 
poi fu deciso di andare 
alla scoperta, con criteri 
scientifici, delle ricche tra
dizioni di danze e di canti 
lungo il fiume da cui il 
complesso prende il nome. 
Con registratore e cine
presa, i dilettanti di Ki
rovgrad si sono fermati in 
tutti i \illaggi della regio
ne per captare le tradi

zioni popolari che. poi. 
analizzate e selezionate so
no andate a costituire la 
piattaforma di tutto il prò 
gramma del complesso. Il 
direttore dello * Jatran » 
ha creato la composizione 
« Giochi primaverili » in 
base al soggetto della 
canzone anonima « I tre 
nonni ». 

Tutti i membri della 
compagnia sono danzato
ri dilettanti: operai, tecni
ci. impiegati. L'azienda dà 
loro ogni facilitazione per 
coltivare la necessaria pre
parazione artistica: tempo 
libero, finanziamento, Io-
cali. e così via. L'età me
dia dei cantanti-ballerini è 
di 23 anni. Essi si sono 
esibiti numerose volte al
l'estero. anche varcando. 
l'Oceano. Hanno vinto il 
IX Festival del folklore a 
Strakonice e il III Festival 
di Szeged. 

Fra i numeri in pro
gramma nella esecuzione 
romana: Polka della Bu-
kovina. Danza popolare. 
Danza ucraina, «Rushnyk». 

Concerto 
degli artisti 
del Bolscioj 

I Sabato, ore 21, al Tea
tro dell'Opera 

Pallacanestro: 
Dinamo contro 

Brina Rieti 
Giovedì, ore 21, al Pa
lazzo dello Sport (EUR) 

Il grande 
pianista 

Emil Ghilels 
Lunedi, ore 21, al Tea
tro dell'Opera 

Il complesso 
della flotta 

del Mar Nero 
Oggi alle 17,30 al Pa
lazzo dello Sport (EUR) 

La equipe del - Bolscioj, 
impegnata a Milano nel va-

' sto programma operistico 
e ballettistico della Scala ha 
voluto essere presente alle 
« Giornate » con uno spet
tacolo selettivo, condotto da 
una sua rappresentanza. Si 
tratterà della esecuzione di 
alcuni dei più celebri « bra
ni > della produzione russa 
e sovietica, particolarmente 
idonei a porre in risalto le 

. peculiarità della « scuola 
moscovita > che non consi
stono soltanto, come taluno 
afferma, nella mera con
servazione di moduli classi
ci e tardo-romantici ma nel
lo sviluppo di una vasta 
sperimentazione di nuovi va
lori espressivi. 

La scuola sovietica di pal
lacanestro non ha davvero 
bisogne di illustrazione: ba
sta rievocare la drammatica 
finale con gli Stati Uniti al
le Olimpiadi di Monaco. La 
pallacanestro è una delle 
discipline più amate dal pub
blico sovietico, ed anche una 
delle più congeniali alle ca
ratteristiche atletiche e in
ventive proprie degli spor
tivi dell'URSS. La sua for
za risiede anzitutto nella 
larga base di massa su cui 
è possibile selezionare I fa-
lenti, ma anche nella costan
te valorizzazione delle at
tività atletiche, intese come 
uno dei fattori della saluta e 
della convivenza sociale. . 

Nato ad Odessa nei 1916, 
Ghilels ha eseguito il suo 
primo concerto a 13 anni. 
Negli anni '31 vinse con
corsi sovietici ed intemazio
nali. E' membro onorario 
dell'Accademia reale di mu
sica di Londra e dell'Acca
demia « Liszt » di Budapest. 
Ha scritto il critico: e II se
grete di Emil Ghilels e una . 
grande forza' di volontà, una . 
capacità, straordinaria di au
tocontrollo e di concentra
zione, un'appficaziene ed t 
imo stadio, una maturità ar- -
Ustica che si accresce anno -
dopo anno». Egli è, insie
me a Svjatoslav Rlchter, il 
più grande pianista sovie
tico contemporaneo e - uno 
del maggiori tu scala mon
diale. 

Fondalo nel 1932 per ini
ziativa di Voroschilov, da 
piccolo gruppo di dilettanti. 
si è trasformato in uno dei 
principali complessi di coro 
e danze dell'URSS. Lo com
pongono tS marinai che pos-

> sono eseguire un repertorio 
di oltre cento canzoni e di % 

una ventina di danze, tutte 
estratte dal folklore antico 
e recente della Russia e 

'" dell'Ucraina. Nel program
ma Italiano sono stati ag-

v giunti,anche motivi del no
stro paese. I l quotidiano 

• francese « Franco selr • ha • 
. scritto: e Un» spettacolo im- ' 

' prontato a tanto ottimismo, } 
cha ogni spettatore si ren
de conto che vale effettiva- • 
menta la pena di vivere ». 
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